
COM,UNE DI COCQUIO TREVISAGO 

Provincia di Varese 

SElIORE GESTIONE DEL TERRITORIO 

Valutazione Ambientale Strategica del PGT del 
Comune di Cocquio Trevisago (VA) 

Parere motivato 

L'AUTORITÀ COMPETENTE PER LA VAS, D'INTESA CON L'AUTORITÀ PROCEDENTE 

VISTO che 
• 	 con I.r. Il marzo 2005 n. 12, «Legge per il governo del territorio», la Regione Lombardia ha dato 


attuazione alla Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 200 I 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente; 


• 	 il comma l deU'art. 4, recante valutazione ambientale dei piani, dispone che il Consiglio regionale, su 

proposta della Giunta regionale, approvi gli indirizzi generati per la valutazione ambientale dei piani, in 

considerazione della natura, della forma e del contenuto degli stessi; 


• 	 il Consiglio regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. VIII/351, ha approvato gli Indirizzi 

generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del comma l dell'art. 4 della 

I.r. Il marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio); 

• 	 a seguito di approvazione da parte del Consiglio regionale degli Indirizzi citati la Giunta regionale, con 

proprio atto, procede alla definizione degli ulteriori adempimenti previsti dal comma I dell'art. 4 della 

I.r. Il marzo 2005, n. 12; 

VISTO che la Giunta reg,ionale con provvedimento: 
• 	 in data 27 dicembre 2007, atto n. 8/6420 ha approvato la «Determinazione della procedura di 


Valutazione ambientale di piani e programmi - VAS»; 

• 	 in data 18 aprile 2008, atto n. 8/7110, ha approvato la «Valuta.zione ambientale di piani e programmi­


VAS - Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della l.r. Il marzo 2005, n. 12 e 

degli lndirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi approvato con d.c.r. 13 

marzo 2007, n. VIII135 I»; 


• 	 in data 26 febbraio 2009, atto n. 8/8950, ha approvato la «Modalita· per la valutazione ambientale dei 

Piani comprensoriali di tutela del territorio rurale e di riordino irriguo (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 

351/2007)>>; 


• 	 in data 30 dicembre 2009, atto n. 10971 ha approvato «il recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 
16 gennaio 2008, n. 4, modifica, integrazione e inclusione di nuovi modelli»; 

VISTI: 
• 	 il d.lgs. 29 giugno 20 lO, n. 128 recante «Modifiche ed integrazioni al d.lgs . 3 aprile 2006, n. 152, 


recante norme in materia ambientale a norma dell'art. 12 della legge 18 giugno 2009, n. 69» pubblicato 

sul S.O. alla G.U. n. 187 - Il agosto 2010 


• 	 la D.g.r. IO novembre 20 IO-n. 9/761 "Determinazione della procedura di Valutazione ambientale di 
piani e programmi - VAS (art. 4, I.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) - Recepimento delle disposizioni dii 
cui al d.lgs. 29 giugno 20 I O, n. 128, con modifica ed ìntegrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 
8/6420 e 30 dicembre 2009, n. 8/1 0971" pubblicato sul 2°S.S. alla G.U. n. - 25 novembre 20 I O 

• 	 il decreto di approvazione della circolare "L'applicazione della Valutazione Ambientale di piani e 

programmi - VAS nel contesto comunale" della Direzione Generale Territorio e Urbanistica della 

Regione Lombardia del IO dicembre 20 lO 


VISTO l'atto di nomina dell' Autorità competente per la VAS (delibera di G.c. n° 3 I del 10/05/20 Il); 

PRESO ATTO che : 
a) con avviso pubblico in data Il febbraio 2008 è stato dato avvio al procedimento di formazione del Piano d~. 

Governo del Territorio e della Valutazione ambientale del DdP; 

( 
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b) con Delibera di Consiglio Comunale n° 46 del 2 dicembre 2010 l' Amministrazione Comunale ha approvato 
le linee di indirizzo e gli obiettivi per la formazione del PGT 

c) in data lO maggio 20 Il, con delibera di Giunta Comunale n° 31 sono stati individuati : 
• 	 i seguenti soggetti competenti in materia ambientale: 

o 	 ARPA; 
o 	 ASL; 
o 	 Consorzio di gestione del Parco Regionale del Campo dei Fiori; 
o 	 Regione Lombardia Direzione Generale Territorio e Urbanistica; 
o 	 Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia; 
o 	 Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio; 
o 	 Soprintendenza per i beni archeologici 

• 	 i seguenti enti territorialmente interessati: 
o 	 Regione Lombardia Direzione Generale Sistemi Verdi e Paesaggio, 
o 	 Provincia di Varese (Settori Territorio e urbanistica, Ecologia ed energia, Politiche per 

l'agricoltura e gestione faunistica, Viabilità e Trasporti); 
o 	 Comunità Montana Valli del Verbano; 
o 	 Comuni confinanti (Gavirate, Besozzo, Gemonio, Azzio, Orino, Cuvio); 
o 	 Autorità di bacino del fiume Po; 
o 	 Consorzio Bacino Imbrifero Montano Ticino; 
o 	 Ferrovie Nord; 
o 	 ANAS; 
o 	 SNAM rete gas ; 
o 	 Telecom, ENEL; 
o 	 Società per il risanamento e la salvaguardia dei bacini della sponda orientale del Verbano 

s.p.a.; 
o 	 Ufficio d' Ambito dell ' A.T.O; 

• 	 le modalità di convocazione della Conferenza di Valutazione 
• 	 i settori del pubblico interessati all' iter decisionale, ovvero i singoli cittadini informati tramite 

l'affissione all'Albo Comunale e in luoghi pubblici, nonché sul sito del Comune, nonché le associazioni 
di categoria che rappresentano in forma organizzata le attività economiche e sociali operanti sul 
territorio, le associazioni culturali, sportive, sociali con sede nel territorio, enti morali, religiosi, del 
mondo dell'istruzione e del sociale; 

• 	 le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle 
informazioni 

d) in data 7 lugl io 20 I I è stata convocata la prima conferenza di valutazione; 
e) sono state intraprese le seguenti iniziative di partecipazione: 

- distribuzione a tutte le famiglie di un questionario fmalizzato a cogliere le valutazioni dei cittadini rispetto 
alla situazione del paese ed alle condizioni dell 'ambiente ed a individuare le problematiche cormesse, anche 
in relazione ai servizi; 
- due incontri con le associazioni culturali, sportive, sociali, enti morali, religiosi , del mondo dell'istruzione 
con sede nel territorio; 
- un incontro con le associazioni di categoria del mondo economico e le associazioni operanti nella tutela 
ambientale; 

f) la documentazione relativa a Documento di Piano, Rapporto Ambientale, Sintesi non tecnica, Valutazione di 
Incidenza, è stata messa a disposizione del pubblico e di enti e soggetti interessati sia sul sito del Comune che 
su quello dedicato della Regione Lombardia; 

g) in data 19 dicembre 2012 è stata convocata la seconda conferenza di valutazione finale. Sono intervenuti alla 
2/\ conferenza, in rappresentanza del Comune di Cocquio ~ 'autorità procedente arch. Daria Brasca, l'autorità 
competente geom. Graziano Magni, l'arch. Fabrizio Ottolini in qualità di capogruppo dell'RTP incaricato 
della redazione del PGT e dello svolgimento delle attività di VAS, presente al fine di rispondere ai quesiti 
posti dagli intervenuti. 
In quella sede, come risulta dal verbale, non sono intervenuti rappresentanti degli enti o degli organismi 
invitati alla conferenza, mentre risultavano pervenuti i seguenti pareri scritti : 

A) Società per il Risanamento e la Salvaguardia dei Bacini della Sponda Orientale del Verbano s.p.a, 
prot. 9232 de I 05/ I 112012; 

B) Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia, prot. 9803 del 21111 1201 2; 
C) ASL Varese, prot. 10005 del 27/1 1/2012; 
D) Provincia di Varese, prot. IO 136 del 0 1/12/2012 ; 
E) Comune di Gemonio, prot. 10626 del 18/12/2012; 
F) Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia, prot. 10664 

18/ 12/20 I2; 

G) ARPA Lombardia, prot. 10671 del 191\212012; 
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h) è pervenuto contributo di FAI prot. 10674 del I 91l 2/20 13; 

i) sono inoltre pervenuti apporti collaborativi da parte di cittadini direttamente interessati dalle scelte di 


pianificazione, come di seguito elencati: 
A) Geom. Manfroi Roberta, prot. 8873 del 19/ l 0/2012; 
B) Sig. Molinari Sergio, prot. 9892 del 23/ 1 1/2012; 
C) Sig.ra Beverina Rita Maria, prot. 9939 del 261l1/20 12; 
D) Sigg. Bertinato Luciano e De Maddalena Orso la, prot. 10053 del 281l1/20 12; 
E) Sigg. Santacroce Giovanni e Morando Claudia, prot. IO 123 del 30/ 11/2012; 
F) Sig.ra Gasparini Natalina, prot. 10257 del 05/12/2012; 
G) Sig. Baccarin Loris, prot. 10551 del 14/12/2012; 
H) Ditta Novali Gian Paolo s.r.l., prot. 10568 e 10569 del 171l2/20 12; 
1) Seminario Arcivescovile di Milano, prot. 10612 del 17/ 12/2012; 
J) Sig.ra Visinoni Omelia, prot. 10644 del 18/12/2012; 

VISTE le controdeduzioni e le risposte ai pareri pervenuti, formulate dai protèssionisti incaricati, di concerto con 
l'Amministrazione Comunale, che vengono di seguito allegate quale parte integrante e sostanziale del presente 
atto. 

Rilevato che il Documento di Piano e gli altri elaborati del PGT da adottare, dovranno recepire le indicazioni e 
prescrizioni dalle controdeduzioni qui allegate. 

Rilevato altresì che agli elaborati del Documento di Piano, devono essere introdotte alcune rettifiche conseguenti 
a ulteriori attività di verifica condotte successivamente alla conferenza di valutazione, relative al perimetro dei 
confini comunali e di alcuni specifici ambiti in aderenza alle delimitazioni delle proprietà; 

Rilevato che il Documento di Piano risulta coerente.in rapporto alla programmazione e pianificazione esistente. 

Per tutto quanto esposto 

DECRETA 

di esprimere, ai sensi dell'art. 15 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ai sensi della D.C.R. 13 marzo 
2007, n.VIII/35I e D.G .R. n. VIII/6420 e successive modifiche e integrazioni, 

PARERE POSITIVO 

circa la compatibilità ambientale del Documento di Piano del PGT del Comune di Cocquio Trevisago, a 
condizione che si ottemperi alle prescrizioni ed indicazioni riportate nell'allegato. 

/C;o~
1J.i<;jr!~~\ L'Autorità Procedente 
~ VIi- n; i C'\arch . Daria Brasca 
::l < I -......: 
~ .." )~-i, ~ ..... \.I) ~ 

~ / ~1 ­v 3) .·* '.] 

Cocquio Trevisago, 'S/03J2o'~ 
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ALLEGATO: CONTRODEDUZIONI E DETERMINAZIONI IN MERITO AI PARERI PERVENUTI 
NELLA 2" CONFERENZA DI VAS. 

La Società per il Risanamento e la Salvaguardia dei Bacini della sponda orientale del Verbano S.P.A 
comunica al Comune la sua intenzione di dismettere l'impianto di depurazione di Cocquio trasformandolo in 
vasca di accumulo utile a rilanciare i reflui verso il depuratore di Besozzo. La società chiede quindi di: 

• 	 riconfermare la destinazione dell'area a struttura tecnologica, ponendo attenzione alla viabilità di 
accesso per consentire le attività di manutenzione; 

• 	 verificare, in sede di PGT, l'ajjlusso di acque chiare provenienti da rogge e quant 'altro alle fognature 
comunali prima dell'immissione del depuratore; 

• 	 prevedere la separazione della rete fognaria comunale e comunque la dispersione nel suolo o in corso 
d'acqua superficiale delle acque chiare in generale; 

• 	 abbandonare le fosse settiche eventualmente ancora in uso. 

• 	 la cartografia del PGT confenna la destinazione di impianto tecnologico per l'area del depuratore, 
individuando anche la relativa fascia di rispetto per garantire il rispetto della normativa igienico­
sanitaria nel residuo periodo di esercizio del depuratore . Viene poi riconfermata l'attuale viabilità di 
accesso. 

• 	 la verifica dell'afflusso di acque chiare provenienti da rogge e quant'altro alle fognature comunali prima 
dell'immissione del depuratore esula dalle attività di competenza del PGT. Essa potrà essere oggetto di 
una separata attività tecnica di analisi e valutazione da condurre di concerto con l'ente gestore del 
servizio di depurazione; 

• 	 come risulta anche dal RA una buona quota di rete comunale è già di carattere duale. Inoltre è in corso 
la valutazione di estendere la separazione a tutto il territorio comunale, compatibilmente con mezzi e 
risorse disponibili; 

• 	 si condivide l'indicazione. Tale aspetto non rientra però nell'ambito di competenza del PGT ma 
costituisce elemento di applicazione delle norme in vigore in materia. 
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La Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia comunica che sul territorio comunale sono stati 
effettuati alcuni rinvenimenti archeologici. in Ronco Scarada. in Ronco Stoppa. in via Costere. in via Torre e in 
altre località imprecisate. Al fine della loro individuazione allega una cartografia indicativa in scala 1125.000 
del territorio comunale interessato. 
La Soprintendenza chiede che le tavole di piano siano integrate con la prescrizione che in località Castellazzo. 
in via Costere e nei centri storici tutte le operazioni di scavo e movimentazione terra siano comunicate 
preventivamente alla stessa Soprintendenza. Il parere richiama poi le procedure e le normative di riferimento in 
materia di scavi in siti archeologici. 

La cartografia del PGT è integrata con l'individuazione delle zone di rispetto archeologico coerente con le 
indicazioni cartografiche o testuali fornite dalla Soprintendenza. La norma di piano indicherà l'obbligo di 
segnalazione alla Soprintendenza di tutti i lavori che prevedano l'attività di scavo all'interno di tali zone. 
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1/ parere dell'ASL Varese contiene gli elementi di seguito sintetizzati: 

Perimetrazioni e fasce di rispetto: sono riepilogati i principali riferimenti normativi in vigore cui il 
PGT si deve attenere in materia difasce di rispetto. 

Ambiti di trasformazione: sono riepilogate le principali caratteristiche degli ambiti di trasformazione 
previsti dal PGT. Oltre a rammentare, caso per caso, l'eventuale necessità di studio di clima o di 
impatto acustico, il parere chiede di valutare, per l'ambito TRlC, le interferenze determinate dalla 
vicinanza con il depuratore e con l'insediamento produttivo antistante. Per l 'ambito TR2 chiede un 
approfondimento sulla compatibilità tra previsione urbanistica ed elettrodotto che interseca l'area. 1/ 
parere ricorda poi la necessità che le funzioni ammesse per gli ambiti oggetto di nuovi insediamenti, 
anche quelli individuati dal PRG previgente e riconfermati dal PGT, debbano essere coerenti o 
compalibili con quelle delle zone limitrofe. 

Bilancio idrico: si giudicano come generiche le conclusioni cui giunge il RA in termini di bilancio 
idrico. 1/ parere invita a rivalutare il bilancio idrico sulla base dei consumi della popolazione 
residente o fluttuante, dei prelievi per edifici pubblici, per uso industriale, artigianale o agricolo, 
fornendo al contempo una percentuale delle perdite il più possibile reale afronte di quello ipotizzato 
del 45% dal RA. 

Rete fognaria: si considera urgente l'allacciamento del Comune all'impianto di depurazione di 
Besozzo. 1/ parere chiede comunque l'acquisizione di una dichiarazione dell'Ente gestore del sistema 
di depurazione sulla capacità di sostenere i carichi aggiunti indotti dal PGT. 

Raccolta differenziata: il parere segnala la mancanza di informazioni circa la presenza di piattaforme 
ecologiche ed elenca pertanto i requisiti generali che esse devono possedere rispetto alla compatibilità 
con il contesto. 

Attività produttive: si chiede di esplicitare le limitazioni all'insediamento delle industrie di prima e 
seconda classe di insalubrità ali 'interno del tessuto edificato. 

Caratteristiche di salubrità del suolo: si richiama sulla necessità di rispetto delle indicazioni normative 
in materia, anche con riferimento ai contenuti dell 'art. 3.2. l titolo III del Regolamento Locale d'Igiene. 

Qualità dell'aria: si chiede il rigoroso rispetto delle disposizioni normative in materia d'inquinamento 
dell'aria e di emissioni, privilegiando tra l'altro l'utilizzo di impianti e di combustibili meno 
inquinanti, nonché l'utilizzo di tecnologie tese al risparmio energetico. 

- Aree verdi: si invita a prevedere una buona dotazione di aree verdi sul territorio comunale. 
Elettrodotti: in genere sono riepilogati i dispositivi normativi vigenti in materia. Nello specifico il 
parere non ritiene ..... corretto prevedere a priori per la DpA la destinazione a verde di pertinenza 
della residenza e dei fabbricati in genere, in quanto il DPCM di cui sopra (DPCM 08.07.2003), si 
riferisce non solo ai fabbricati ma anche ai luoghi ove la permanenza di persone potrebbe essere 
superiore alle quattro ore in presenza di valori superiori ai 3 microtesla. In caso contrario dovrà 
essere posta adeguata segnaletica. La medesima procedura (segnaletica) vale anche per i parcheggi. 
Per la destinazione dell'area appartenente alla DpA necessita di acquisire anche il parere dell'Ente 
gestore dell'elettrodotto". Anche per la rete elettrica della ferrovia dovranno porsi in atto cautele 
costruttive adeguate alla protezione dali 'elettrosmog dei siti abitativi. 

Stazioni radiobase: si propone di disciplinare urbanisticamente la possibilità di installazione di 
stazioni radio base per telefonia mobile. 

Gas radon: si richiama la necessità del rispetto delle Linee guida per la prevenzione delle esposizioni 
al gas radon in ambienti indoor di cui al Decreto regionale del 21.l2.201I n.12678. 1/ parere 
ribadisce la necessità di inserire tali accorgimenti nel regolamento edilizio Comunale. 

Amianto: non risulta trattato dal PGT il tema della dislocazione dell'amianto negli edifici. 
Rischio geologico, idrogeologico, sismico: si raccomanda di rispettare quanto inserito nello studio 
geologico comunale. 

Aspetti di carattere generale: sono richiamati diversi disposti normativi da rispettarsi nelle operazioni 
edilizie di trasformazione del territorio. 

vigenti ID materia e rappresentaPerimetrazioni e fasce di rispetto: il PGT recepisce le norme 
cartograficamente le fasce di rispetto indicate. 
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Ambiti di trasformazione: le valutazioni di clima o d'impatto acustico ai sensi deU'art.8 L.447/95 e 
degli artt. 4 e 5 LR 13/01 costituiscono obblighi di legge per tutti gli interventi edilizi. Non si ritiene 
poi che l'interferenza dell'attività produttiva antistante e del depuratore (che sarà comunque dismesso a 
seguito dell'allaccio a Besozzo) incida significativamente sulla localizzazione del nuovo centro 
sportivo. In merito agli elettrodotti la cartografia di piano riporta le Dpa fornite da Tema. Tutte le aree 
interessate dalle fasce devono effettuare, in fase esecutiva, tutte le verifiche previste per legge al fine di 
determinare la reale estensione dei valori di campo elettromagnetico generato e la possibile 
dislocazione delle diverse attività ammesse in rapporto all'intensità del campo. Si ritiene pertanto che il 
tema sollevato non determini la necessità di modifica del PGT. 

Bilancio idrico: si ritiene che la tematica sia stata adeguatamente affrontata dal RA (pagg. 44, 45, 46 e 
47). In merito alla ricerca di nuove fonti di approvvigionamento e agli interventi manutentivi per il 
contenimento delle perdite si rimanda pertanto alla specifica programmazione degli enti gestori. Il 
PUGSS delinea, sulla questione, le modalità con cui gli enti gestori dovranno relazionarsi con il 
Comune in termini di defmizione degli interventi strutturali, oltre a riepilogare lo stato di consistenza e 
distribuzione della rete che, per questi aspetti, appare congrua. 

Rete fognaria: anche qui (così come in altri punti del presente elaborato) si conferma l'orientamento 
all'allacciamento con il depuratore di Besozzo. L'Amministrazione Comunale sta già predisponendo 
proposte progettuali utili a riorganizzare il collettamento delle acque reflue del territorio comunale, con 
modalità separata per acque nere e chiare. I tempi di attuazione sono connessi al reperimento delle 
risorse necessarie su base locale e sovralocale. Le opere necessarie al collegamento con il depuratore di 
Besozzo saranno da realizzare a cura della "Società per il risanamento e la salvaguardia dei bacini della 
sponda orientale del Verbano", in qualità di gestore del servizio. L'intervento è già inserito nel 
programma triennale delle opere della Società. 

Raccolta differenziata: in via Cascina Laghetti è presente il centro di racco1lta rifiuti comunale, 
puntualmente identificato dagli elaborati del PGT. Esso possiede tutti i requisiti generali richiesti per 
queste attrezzature. 11 tema sollevato non determina quindi necessità di modifica del PGT. 

Attività produttive: l'insediamento delle attività produttive nelle diverse porzioni del territorio 
comunale, laddove ammesso dalle norme del PGT, potrà avvenire solo nel rispetto della normativa 
generale in vigore e delle norme del Piano delle Regole se più restrittive. Non si ritiene pertanto che il 
tema sollevato determini una necessità di modifica del DdP. 

Caratteristiche di salubrità del suolo: la trasformazione urbanistica dei suoli deve avvenire nel 
rispetto della normativa nazionale e regionale in vigore, nonché delle norme del Piano delle Regole se 
più restrittive. L'applicazione e il rispetto dei contenuti dell'art.3.2.1 titolo III del Regolamento Locale 
d'Igiene sono perciò garantiti dalla normativa generale, anche con riferimento a quanto previsto dal 
D.Lgs. 152/06 sulle procedure di verifica e bonifica dei siti contaminati . Il tema sollevato non 
determina quindi una necessità di modifica del PGT. A livello attuativo sarà comunque verificato il 
rispetto delle normative in materia e riferimento ai contenuti dell'art.3 .2.! titolo III del Regolamento 
Locale d'igiene. 

Qualità dell'aria: la pianificazione comunale, anche attraverso un insieme sistematico di previsioni 
(infrastrutturali e insediative) e attraverso la tutela estesa della componente ambientale può incidere 
positivamente sulla qualità dell'aria. Il RA prevede inoltre una serie di elementi di sostenibilità (check 
list di sostenibilità) che serviranno come elemento di verifica sia per la pianificazione urbanistica 
attuativa che per la fase progettuale: in tali check lisI sono stati inserti, tra gli altri, elementi precisi sia 
per quanto riguarda il risparmio energetico che per l'utilizzo di impianti con tecnologie avanzate, sia 
attive sia passive. La possibilità di incidere direttamente e ulteriormente su qualità di combusti li o 
specifiche tecnologie innovative esula dal campo di competenza del PGT, ma riguarda più 
propriamente gli specifici caratteri dei prodotti edilizi di competenza del Regolamento Edilizio e 
dell'allegato energetico che dovrà essere predisposto dal Comune in separata sede. 

Aree verdi: il PGT prevede una consistente e sufficiente dotazione di aree verdi, nonché diverse norme 
di tutela del verde privato e del sistema paesaggistico ambientale. Non si ritiene pertanto che il tema 
sollevato determini necessità di modifica del PGT. 

Elettrodotti: l'individuazione delle DpA sulle cartografie di piano risponde non solo a un obbligo 
normativo, ma anche all'individuazione dei corretti utilizzi delle aree. Tutte le aree interessate dalle 
fasce devono poi effettuare, in fase esecutiva, tutte le verifiche previste per legge al fine di determinare 
la reale estensione dei valori di campo elettromagnetico generato e la possibile dislocazione delle 
diverse attività ammesse in rapporto all'intensità del campo. Si ritiene pertanto che il tema sollevato 
non determini la necessità di modifica del PGT. 

Stazioni radiobase: l'assetto normativo attuale consente la possibilità di insediamento quasi 
indifferenziato delle stazioni radiobase per telefonia mobile su tutto il territorio; in quanto classificate 
tra le attività di pubblico servizio esse non possono essere limitate nella loro funzionalità. 

Gas radon: si concorda sull'opportunità di inserire nel Regolamento Edilizio le indicazioni per 
l'abbattimento delle concentrazioni di gas Radon in ambienti chiusi, anche con specifico riferimento 
alle" Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in ambienti indoor" di cui al 
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Decreto regionale deI21.12.2011 n.12678. Il tema sollevato non determina però necessità di modifica 
del PGT. 

Amianto: così come indicato dall' ASL, non è disponibile una banca dati realmente utilizzabile per la 
piena comprensione e restituzione grafica della distribuzione territoriale di amianto negli edifici. 
Tuttavia anche laddove tale dato fosse disponibile esso esulerebbe dal campo di applicazione 
dell ' urbanistica. Non si ritiene pertanto che il tema sollevato determini possibilità di modifica del PGT. 

Riscbio geologico, idrogeologico, sismico: il recepimento dello studio geologico comunale avviene 
all'atto dell' approvazione del PGT, cosi come richiesto dalla normativa vigente. Il PGT è stato 
elaborato tenendo conto delle indicazioni dello studio, non si ritiene pertanto che il tema sollevato 
comporti la necessità di modifica del PGT. 

Aspetti di carattere generale: gli aspetti richiamati esulano dal campo di applicazione del PGT e non 
comportano quindi necessità di integrazione o modifica del PGT. 

Via Roma 54 - 21034 Cocquio Trevisago 01A) - leI. 0332 700969 - fax 0332 700977 
email utC@comune.cocguio-trevisago.va.it 

mailto:utC@comune.cocguio-trevisago.va.it


Il parere propone considerazioni di carattere generale e particolare di seguito sinteticamente elencate: 

a) Considerazioni generali 
La Provincia ritiene che "l'efficacia delle azioni del PGT .... rispetto alla risoluzione delle 
sensibilità/criticità evidenziate dal RA non pare sempre efficace e in taluni casi si riscontra una ridotta 
coerenza interna ... " in merito a: 

Sistema infrastrutturale: la Provincia ritiene che le opere infrastrutturali previste dal PGT non siano 
sempre volte al superamento di fabbisogni pregressi, ma in alcuni casi sembrano costituire un 
presupposto per l'insediamento di nuove attività generatrici di traffico (medie strutture di vendita), 
come nel caso della viabilità limitrofa all'ambito TR2 e del raccordo infrastrutturale previsto con la 
SP Ivar. Sul punto il parere rimanda anche al contributo specifico del settore viabilità, che quantifica 
in modo diverso (e maggiore) dal PGT i volumi di traffico generati dalle eventuali superfici di vendita 
dell'ambito TR2. L'incremento di traffico stimato dalla Provincia genererebbe la caduta dei livelli di 
servizio della SS394 e della SP Ivar. Richiamando poi i dati di sinistrosità in possesso della Provincia, 
il parere motiva circa la pericolosità della soluzione viabilistica proposta per il nuovo innesto. Per 
quanto riguarda la viabilità prevista a confine con Gemonio, di connessione tra la SP 1 var e la SS394, 
il parere del settore viabilità indica la probabile necessità che la rotatoria esistente sulla SP 1 var a 
confine con Gemonio debba essere modificata in una tipologia policentrica per ammettere il nuovo 
inserimento viario. 

Sistema insediativo: il parere "... evidenzia che le azioni proposte, inerenti gli ambiti di trasformazione 
TR2 e TR3 comportano l 'erosione di aree verdi tampone tra il tessuto urbano consolidato e la SP Ivar, 
mentre l'ambito TRIC (centro sportivo) delinea una nuova area di frangia urbana oltre il limite del 
tracciato SP Ivar, insinuandosi nel sistema ambientale .. . tra Cocquio e Besozzo ... ". Per questi motivi 
le azioni di Piano non sono coerenti con l'obiettivo di contenimento del consumo di suolo. 

Sistema paesistico ambientale: gli ambiti di trasformazione TR2, TR3 e TRIC determinano diverse 
criticità di carattere paesistico ambientale. Per quanto riguarda l'area TRIC la Provincia chiede di 
rivalutare le aree alternative individuate nel DdP e nel RA, in quanto l'area 4 (limitrofa alla SS394) 
sembra soddisfare meglio i requisiti ambientali rispetto alle altre aree; 

Aree del tessuto urbano consolidato ricondotte alla disciplina del PdR: il parere provinciale ritiene 
che alcuni ambiti di pianificazione attuativa del precedente PRG, riconfermati dal PGr. debbano 
essere ricondotti al Documento di Piano invece che al Piano delle Regole (come previsto dal PGT) per 
aderire meglio ai principi della LR 12/05. Il parere si riferisce in modo specifico all'ambito di 
completamento 2 della tavola A.3.3 - progetto di Piano, che dovrebbe essere ricondotto ad area di 
Trasformazione; 

Perimetro del tessuto urbano consolidato (TUC): si ritiene eccessivamente semplificata la restituzione 
del sistema insediativo per macro ambiti. Si ritiene poi impropria l'inclusione nel TUC degli edifici 
isolati sparsi nel sistema ambientale. Il parere suggerisce pertanto di rivedere la perimetrazione del 
TUC e delle aree da ritenere intercluse nello stesso. 

Dimensionamento del Piano: il parere rileva che "Le previsioni insediative appaiono congrue con la 
crescita demografica stimata ". Suggerisce però di verificare la disponibilità di patrimonio edilizio 
sottoutilizzato (specialmente nei nuclei storici) al fine di verificare la possibilità di soddisfare una parte 
della domanda attraverso il patrimonio edilizio esistente. Il parere chiede poi di valutare nella VAS la 
pressione antropica sulle componenti ambientali (consumo di acqua, sistema di depurazione, sistema 
viabilistico) generata anche dalla popolazione fluttuante. 
Bilancio idrico: in rapporto alle criticità indicate dallo studio geologico allegato al DdP, il parere 
chiede, ". possibilmente già in sede di compatibilità della pianificazione comunale con il PTCP ", di 
esplicitare in modo esaustivo quali interventi si intendano attuare per soddisfare il futuro fabbisogno in 
relazione a riduzione delle perdite, miglioramento delle opere di captazione esistenti, interconnessioni, 
ricerca di nuove fonti di approwigionamento), evidenziando per ciascuno di essi la portata idrica 
potenzialmente recuperabile. 
Depurazione delle acque: in considerazione del sottodimensionamento del depuratore di Cocquio il 
parere chiede di approfondire la tempistica di collettamento dell 'attuale rete fognaria ali 'impianto di 
depurazione di Besozzo. Il parere evidenzia inoltre l'opportunità che il Comune acquisisca dal soggetto 
gestore dei sistemi di collettamento e depurazione l'attestazione circa l'idoneità degli impianti a far 
fronte ai nuovi carichi inquinanti derivanti dalle previsioni di PGr. Il parere chiede poi di individuare 
lafascia di rispetto di 100 m dall'impianto di depurazione esistente. 
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b) Considerazioni speci[lChe 
Paesaggio e modelli insediativi: il parere concorda sulla valorizzazione turistica di Cerro e Caldana, 
rimandando tuttavia le valutazioni di merito alla successiva visione completa degli elaborati di Piano 
(PdR e PdS). Il parere concorda anche sugli obiettivi di valorizzazione e tutela del paesaggio e di 
costruzione della trama verde locale indicata dal PTR. In relazione alla piana del Bardello e alla sua 
vocazione agricola si suggerisce, però, di approfondire la verifica degli impatti generati dall'ambito 
TRIC, nonché dall'ambito di trasformazione TR2 (terziario - commerciale). Il parere non condivide 
poi la proposta di rettifica degli ambiti agricoli interessati dall'attività di recupero inerti oggetto di 
autorizzazione temporanea emessa dalla Provincia, proprio per la sua localizzazione nella piana del 
Bardello. 
Per l'ambito TR2 il parere ritiene che le azioni proposte potrebbero comportare un saldo ambientale 
negativo, anche per effetto del possibile insediamento di due medie strutture di vendita "... con 
conseguenti necessità di rilevanti opere di raccordo viabilistico con la SP lvar .. " e consumo di aree 
libere. Il parere poi "... Riscontrando, inoltre, l'esser venuto meno l'interesse all'insediamento di 
un'attività produttiva .. " in quanto .... . il PRG aveva previsto un PA mai decollato .. " indica nella 
possibile riconversione ad area naturale l'azione sufficiente a risolvere la criticità paesaggistica 
individuata dal RA. Il parere non riscontra, peraltro, necessità di potenziare il sistema terziario 
commerciale esistente. 
Viabilità: i contenuti specifici del parere in merito alla viabilità sono già stati sintetizzati nella parte di 
valutazioni generali del sistema infrastrutturale a cui si rimanda sul punto. 

Rete ecologica: il parere della Provincia valuta positivamente la Rete Ecologica Comunale proposta 
dal PGT, che ben interpreta il ruolo di maggior definizione degli strumenti sovraordinati. Il parere 
chiede, però, di declinare un 'apposita normativa per le zone agricole ricadenti nei corridoi ecologici, 
al fine di tutelarne integrità e funzione connettiva. Il parere evidenzia tuttavia che il PGT non 
recepisce il varco V46 localizzato tra SAndrea e Besozzo, per effetto del nuovo centro sportivo 
ipotizzato sull 'area TRIC, che occlude completamente il corridoio esistente. Si chiede pertanto di 
trovare una saluzione diversa (area 4) da quella proposta dal piano che consenta di salvaguardare il 
varco citato. Il parere chiede poi di inserire nella cartografia di piano anche l'ulteriore elemento di 
deframmentazione del tracciato della SS394 individuato nel "Progetto Biodiversità" a SAndrea in 
prossimità di contrada Salvini (nei pressi dell 'attraversamento ferroviario). Lo schema di rete 
comunale dovrà pertanto essere aggiornato inserendo le aree di cui sopra. 

Agricoltura e boschi. Per quanto riguarda gli aspetti agronomici, il parere evidenzia alcune criticità 
relative agli ambiti di trasformazione TRIC, TRIA e TR3 che risultano ricompresi tra le aree agricole 
strategiche del PTCP. Si chiede quindi di rivedere la scelta localizzativa del nuovo centro sportivo, 
spostandolo in altra area, e di predisporre una valutazione agronomica delle aree TRIA e TR3 e le 
successive compensazioni. Il parere ritiene poi che la nuova viabilità prevista a confine con Gemonio 
incida anch 'essa negativamente sulla consistenza delle aree agricole strategiche del PTCP. Per 
quanto riguarda gli aspetti forestali si invita il PGT a riferirsi puntualmente alle indicazioni del PIF 
della Comunità Montana Valli del Verbano, pubblicato per la VAS alla data di espressione del parere 
Provinciale, perché si riscontrano alcune possibili incompatibilità tra le previsioni di PGT e quelle del 
PIF (ambito 2 e ambito TR3). 

Commercio: oltre a sollevare le criticità già innanzi descritte in merito all'ambito TR2, il parere 
richiama le indicazioni del PTCP in materia commerciale per l'ambito territoriale di Cocquio al fine 
di ricordare che il Comune può autorizzare unicamente medie superfici di vendita. 

Documentazione minima del PGT: il parere richiama sulla necessità che sia posta a corredo del PGT 
tutta la documentazione minima richiesta dall'allegato 2 al PTCP; 

c) Conclusioni 
In conclusione il parere provinciale chiede che alcune scelte operate dal PGT siano riconsiderate. 
Risultano a tale scopo essenziali ulteriori e più esaustive valutazioni circa: 

sostenibilità della pressione antropica in relazione a bilancio idrico e sistema di depurazione; 

previsione inerente l'ambito di trasformazione a destinazione commerciale terziaria TR2 e 

complesso sistema di svincolo sulla SP lvar; 

previsioni infrastrutturali locali, in relazione al consumo di suolo, frammentazione degli ambiti 

naturali, impatto paesaggistico (in particolare per il tratto viario posto a confine con Gemonio) . 

sottrazione di ambiti agricoli del PTCP e conseguente studio agronomico di dettaglio; 

Impatti sul sistema paesistico ambientale (TR3) ed in particolare sulla rete ecologica (TRIC) delle 

scelte di piano, in virtù delle possibili alternative di piano indagate elo indagabili; 

definizione del TUC e della disciplina delle trasformazioni esterne allo stesso. 
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Si ribadisce qui la coerenza complessiva del Documento di Piano e degli altri elaborati del PGT rispetto 
al sistema di obiettivi delineati. Tale coerenza può comunque essere migliorata con alcune modifiche 
che recepiscano in varia misura quanto formulato dalla Provincia. Nel seguito si controdeduce nel 
merito il parere provinciale descrivendo al contempo le modifiche apportate al DdP. 

a) Considerazioni generali 
Sistema infrastrutturale: la proposta di viabilità comunale connessa alla SP I var (accesso su due livelli 
alla SP I var e completamento della viabilità locale connessa a Contrada Mulini) rispondeva, come 
chiaramente indicato nella relazione del DdP, alla necessità di espellere i flussi di traffico pesante in 
attraversamento del nucleo urbano e diretti ai generatori localizzati nella porzione meridionale del 
Comune (ditta Co-met, attività di recupero inerti autorizzata dalla Provincia, centro raccolta rifiuti 
comunale, attività agricole, ecc ... ). Essa quindi non aveva una relazione specifica con la domanda di 
traffico generata dall'ambito di trasformazione TR2 previsto dal DdP pubblicato per la VAS. In 
considerazione del fatto che 'la Provincia è l'ente proprietario della SPlvar e in chiaro spirito 
collaborativo, si ritiene comunque opportuno stralciare dal PGT la previsione di svincolo a due livelli, 
rimandando a una successiva fase esecutiva e di confronto tecnico tra la Provincia e il Comune 
l'eventuale realizzazione di un innesto viario all'altezza di via Mulini. Per quanto riguarda la viabilità 
prevista a confine con Gemonio, di collegamento tra la SP I var e la SS394, anche in considerazione del 
parere espresso in sede di 2" conferenza dal Comune di Gemonio, si ritiene opportuno che la 
previsione sia riconfermata a livello strategico, solo nel Documento di Piano e in modo non 
conformativo, il cui progetto sarà da defmire e valutare in sede successiva (accordo di programma o di 
pianificazione) con il concerto di Provincia, Anas, Comune di Gemonio e di Cocquio. Tale indicazione 
non sarà pertanto ripresa dal Piano delle Regole e dal Piano dei Servizi (conformativi del regime 
giuridico dei suoli), superando cosi anche i problemi evidenziati dal Comune di Gemonio. 

Sistema insediativo: sul tema delle aree di trasformazione previste dal DdP pubblicato, occorre fornire 
risposte separate e puntuali : 
o 	 Area di trasformazione TRIC: il nuovo centro sportivo comunale costituisce un elemento 

prioritario e imprescindibile del Piano, sia alla luce delle problematiche di uso e di dispon,ibilità 
futura dell'attuale struttura di via Maletti (di proprietà privata) sia alla luce della necessità di 
qualificare l'ambito urbano di via Maletti con maggiori gradi di qualità urbana. Successivamente 
allo svolgimento della 2" conferenza di VAS sono state nuovamente verificate le alternative 
disponibili riconfermando, nel complesso, le valutazioni già esposte nel DdP e nel RA. In 
particolare l'alternativa segnalata dalla Provincia pone seri problemi di ordine tecnico ed 
economico (necessità di riconfigurare morfologicamente l'area con abnorme aumento dei costi 
relativi a muri di contenimento della SS394 e del lato verso il fondovalle ecc .. ). Ciononostante si 
ritiene opportuno rispondere al tema posto da più parti circa le criticità insite nell'occlusione del 
varco ambientale tra Besozzo e Cocquio in corrispondenza con l'ambito TR I C. La previsione 
viene pertanto modificata riducendo l'estensione dell'area del campo sportivo per garantire la 
continuità del corridoio ecologico tra i due comuni. L'area del nuovo centro sportivo viene poi 
straIciata dall'ambito di trasformazione TRI e ricondotta esclusivamente alla regolamentazione del 
Piano dei Servizi. Conseguentemente è rimodulata, in diminuzione, anche la volumetria assegnata 
all'ambito di trasformazione TRI (che si compone quindi delle due sole aree TRlA e TRIB). 

o 	 Area di trasformazione TR2: si ritiene che le considerazioni, emerse in più pareri, relative al 
supposto consumo di suolo libero o di erosione di fasce tampone all'interno dell'ambito TR2, 
nascano dall'equivoca lettura dello stato di fatto dei luoghi. Qui sono infatti insediate da anni due 
consolidate attività di movimentazione terra e trattamento inerti. L'ambito pertanto non possiede 
valori naturali o connettivi, ma, anzi, è semplicemente connotato da una scarsa qualità paesistica e 
visuale percepibile soprattutto dalla SP l varo La riqua'lificazione paesaggistica proposta dal DdP 
non era quindi da intendersi come un ripristino di una originaria naturalità (non sostenibi le in 
termini di indennizzo economico alle attività insediate e problematica giuridicamente in relazione 
alla natura dei diritti e degli utilrizzi consolidati dell'area) ma come ripristino di una qualità visiva 
accettabile del fronte urbano sud. La scelta di pianificazione aveva pertanto individuato, anche in 
ragione della buona accessibilità (attuale e potenziale) dell'area, alcune funzioni sufficientemente 
articolate e a buona remunerazione economica utili a sostenere gli oneri necessari per il riutilizzo 
funzionale e la sistemazione paesaggistica dell'area. 
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Vista fotografica (dalla SPlvar) e satellitare dell'area interessata dall 'ambito TR2 del Dd? pubblicato. 

In questa sede si prende comunque atto sia dell'indicazione critica relativa all'insediamento di attività 
commerciali formulata dalla Provincia e dalle proprietà interessate (nelle istanze formulate al DdP 
pubblicato per la VAS). Le previsioni urbanistiche dell'ambito sono pertanto riformulate prevedendo la 
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possibilità di continuazione delle attività esistenti con possibile insediamento, marginale e di cucitura, di 
puntuali residenze. Il tutto avverrà attraverso lo strumento della pianificazione attuativa che assoggetta 
qualunque attività di nuova trasformazione ali 'integrazione paesistica del contesto, sia lungo i margini 
verso la SP I var sia verso le residenze esistenti o puntualmente previste come nuovo insediamento. Le 
possibilità edificatorie ammesse per l'ambito sono comunque ridotte rispetto agli altri comparti produttivi, 
limitando la possibilità di intervento a contenuti ampliamenti degli edifici esistenti o alla realizzazione 
limitata di nuove strutture. La nuova programmazione si qualifica quindi come di completamento e il 
comparto viene quindi ricondotto al Piano delle Regole con indicazione di attuazione coordinata (Piano 
attuativo e Permesso di costruire convenzionato) attuabile anche per sub comparti. 

o 	 Area di trasformazione TR3: si ribadisce che l'area di trasformazione TR3, che consente il 
completamento della frangia urbana ricompresa tra la SP I var e il tessuto consolidato, è necessaria per 
reperire le risorse e le aree utili al completamento dell'anello viario di Contrada Motto dei Grilli, che 
permettendo la connessione tra la SS394 e la via Dante verso Besozzo alleggerisce la viabilità antistante al 
plesso scolastico di S. Andrea dagli attuali flussi di attraversamento. Per questo motivo si riconferma la 
previsione dell'ambito che, a seguito di ulteriori verifiche sul campo, deve essere leggermente ampliato 
verso nord/ovest per consentire il reperimento completo delle aree necessarie alla nuova viabilità. Il PGT 
riformulato per l'adozione contiene questa modifica e contempla inoltre la modifica della nomenclatura in 
TR2 a fronte dell'eliminazione dell'originaria TR2 (polifunzionale) di via Mulini. Le aree interessate sono 
peraltro in buona parte recintate e utilizzate quali orti privati non considerabili quale attività agricola 
strategica. 

Usi e sistemazioni extragricoli di porzioni estese dell'ex ambito TR3. 

Sistema paesistico ambientale: sul punto (criticità del sistema paesistico ambientale determinate dalle 
aree di trasformazione TR2, TR3 e TRIC) si rimanda alle risposte fomite al punto precedente (sistema 
insediativo) che, si ritiene, rimuovono in parte le criticità segnalate. 

Aree del tessuto urbano consolidato ricondotte alla disciplina del PdR: in merito aH'ambito di 
completamento 2 (Caldana), già previsto dal PRG vigente e ricondotto dal PGT al Piano delle Regole, 
si riconferma la pianificazione del DdP pubblicato per la VAS, che considera l'area come di 
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completamento (pur se di margine) dell'edificato esistente, anche alla luce della già esistente dotazione 
di servizi di rete. 

Lettura e perimetro del tessuto urbano consoJidato: Il Documento di Piano restituisce volutamente 
in modo sintetico la descrizione (per macro funzioni) del sistema insediativo. Ciò consente un maggior 
grado di sintesi e di leggibilità dell'organizzazione territoriale esistente. Ciò non impedisce però al 
Piano delle Regole di articolare in modo più dettagliato e approfondito il sistema insediativo, a seconda 
delle specificità riscontrabili, come risulta dalle tavole e dalla relazione dello stesso PdR. Si ritiene 
invece opportuno accogliere la richiesta di modifica del perimetro del Tessuto Urbano Consolidato 
(TUC), riconducendo gli insediamenti isolati (edifici e aree di pertinenza) in ambito agricolo a una 
diversa categoria interpretativa, da rapportarsi con i caratteri del sistema ecologico limitrofo. Il Piano 
delle regole individua quindi, con appositi segni grafici, gli edifici e gli areali di pertinenza, 
introducendo al contempo un apparato normativo che contemperi le esigenze di uso degli edifici alla 
necessità di tutela paesistica locale. 

Dimensionamento del Piano: in merito all'eventuale disponibilità di patrimonio edilizio sottoutilizzato 
utile a soddisfare una quota delle previsioni insediative occorre precisare che: 
o nel tessuto esterno ai centri storici non si rileva un sottoutilizzo significativo del patrimonio 

edilizio. La quota di sottoutilizzo residenziale è pressoché esclusivamente determinato dal mix 
funzionale insediato con attività compatibili alla residenza (negozi di vicinato, attività terziarie, 
professionali, di servizio, ecc .. ) Gli edifici sono però di fatto utilizzati; 

o nel tessuto interno ai nuclei storici esiste da tempo una quota di patrimonio edilizio sottoutilizzato. 
Le possibilità di riutilizzo ammesse dal precedente PRG non hanno prodotto significativi fenomeni 
di riutilizzo. Ciò anche in relazione al carattere pertinenziale di molti edifici, che una volta 
recuperati consentiranno perlopiù di migliorare la condizione abitativa dei nuclei familiari già 
insediati piuttosto che determinare l'insediamento effettivo di nuovi nuclei familiari. Pertanto si 
ritiene opportuno non considerare ulteriori quote teoriche di popolazione insediabile (ad eccezione 
di quella derivante dai piani di recupero individuati dal PGT) anche al fme di non 
sovradimensionare le ipotesi di dotazione pubblica individuata dal Piano dei Servizi. 

o Per quanto riguarda la pressione antropica della popolazione fluttuante, come risulta dagli 
elaborati del PGT (DdP e PdS), i movimenti pendolari per motivi di lavoro determinano una 
diminuzione di popolazione giornaliera a fronte del saldo negativo tra popolazione attiva e addetti 
nelle unità locali. I servizi di rete (e tra questi la viabilità) sono quindi dimensionati per una 
popolazione superiore a quella diurna determinata dalla popolazione fluttuante e sono quindi in 
grado di reggere la pressione antropica relativa. 

Bilancio idrico: si ritiene che la tematica sia stata adeguatamente affrontata dal RA (pagg. 44, 45, 46 e 
47). In merito alla ricerca di nuove fonti di approvvigionamento e agli interventi manutentivi per il 
contenimento delle perdite si rimanda pertanto alla specifica programmazione degli enti gestori. Il 
PUGSS delinea, sulla questione, le modalità con cui gli enti gestori dovranno relazionarsi con il 
Comune in termini di definizione degli interventi strutturali, oltre a riepilogare lo stato di consistenza e 
distribuzione della rete che, per questi aspetti, appare congrua. 

Depurazione delle acque: anche qui (cosl come in altri punti del presente elaborato) si conferma 
l'orientamento all'allacciamento con il depuratore di Besozzo. L'Amministrazione Comunale sta già 
predisponendo proposte progettuali utili a riorganizzare il collettamento delle acque re flue del territorio 
comunale, con modalità separata per acque nere e chiare. I tempi di attuazione sono connessi al 
reperimento delle risorse necessarie su base locale e sovralocale. Le opere necessarie al collegamento 
con il depuratore di Besozzo saranno da realizzare a cura della "Società per il risanamento e la 
salvaguardia dei bacini della sponda orientale del Verbano", in qualità di gestore del servizio. 
L'intervento è già inserito nel programma triennale delle opere della Società. La fascia di rispetto del 
depuratore è comunque indicata dalle cartografie del PGT (DdP e PdR). 

b) Considerazioni specifiche 
Paesaggio e modelli insediativi: per quanto riguarda le criticità degli ambiti TR 1 C e TR2 si rimanda a 
quanto contenuto nei punti precedenti (sistema insedialivo e altri). Si ripete, comunque, che il nuovo 
centro sportivo viene ridotto in dimensione per consentire il mantenimento di un corridoio ecologico 
tra Besozzo e Cocquio. Parimenti si rammenta che l'ambito TR2 è stato ricondotto al Piano delle 
Regole, con riconferma deUe attività in essere (con possibilità di Umitato ampliamento contestuale alla 
riqualificazione paesaggistica dell'ambito) e rimozione delle previsioni terziario commerciali 
ipotizzate nella bozza pubblicata per la 2/\ conferenza di VAS. Anche le previsioni di connessione 
viaria con la SPI var sono state eliminate, con conseguente minor impatto paesaggistico. Si ritengono 
pertanto superati i rilievi formulati rispetto a questi due ambiti. 
In recepimento a quanto richiesto dalla Provincia, l'area dell'attività di recupero inerti presente nella 
piana del Bardello e oggetto di autorizzazione temporanea della Provincia è ricondotta agli ambiti 
agricoli strategici. 
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Viabilità: le controdeduzioni e le detenni nazioni in merito ai rilievi sulla viabilità sono già state 
sviluppate, con generale recepimento di quanto richiesto dalla Provincia, nel precedente punto relativo 
al sistema infrastrutturale, al quale si rimanda. 

Rete ecologica: il Piano dei servizi declina la nonnativa urbanistica per gli ambiti ricompresi nella Rete 
Ecologica Comunale. Per la piena comprensione dei suoi significati le nonne Il contenute devono 
essere interfacciate con la nonnativa delle aree a valenza ambientale (agricole, boschive, di 
connessione, ecc ... ) del Piano delle Regole. 

Varchi di connessione ecologica. 
o 	 varco V46 localizzato tra S. Andrea e Besozzo: come indicato nella trattazione dei punti 

precedenti, la previsione del campo sportivo, pur riconfennata nella localizzazione originaria, è 
rimodulata nella sua confonnazione al fine di mantenere una connessione ecologica sul confine tra 
Besozzo e Cocquio. 

o 	 altri varchi: si ritiene che la cartografia di piano modificata a seguito della 2/\ conferenza di VAS 
abbia recepito le risultanze del "Progetto Biodiversità" sviluppato da Fondazione Cariplo, LIPU e 
Provincia. 

- Agricoltura e boschi. 
o 	 ambiti di trasformazione TRIC, TRIA e TR3 si ritiene che le trasfonnazioni siano compatibili 

con l'asseto agronomico complessivo 
o 	 nuova viabilità prevista a confine con Gemonio: come già indicato nel punto relativo al sistema 

infrastrullurale la previsione della nuova viabilità è mantenuta solo nel Documento di Piano, 
demandandone la definizione del tracciato effettivo ad un accordo di programma o di 
pianificazione che veda coinvolti i comuni di Cocquio e Gemonio, la Provincia, l'Anas. Nel Piano 
delle regole tali ambiti sono pertanto classificati come agricoli. 

o 	 ambiti boschivi del PIF: il PGT recepisce il PIF adottato dalla Comunità Montana. Per i residui e 
limitati ambiti di interferenza il Comune ha presentato apposite osservazioni alla Comunità 
Montana. Il PGT defmitivo dovrà comunque recepire obbligatoriamente i contenuti del PIF 
vigente. 

Commercio: 	il PGT cosi come fonnulato (sia in sede di pubblicazione per la VAS sia come poi 
modificato) è in linea con i contenuti del PTCP in tema di insediamento di attività commerciali. 
L'eliminazione delle previsioni d'insediamento commerciale (MSV) nell'ex ambito TR2 non incide su 
tale coerenza. 

Quanto sopra espresso consente di accogliere una parte sostanziale delle indicazioni fornite dalla Provincia, 
pur riconfennando la struttura di fondo delle strategie di piano già delineate nel DdP pubblicato per la 
VAS. 
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Il Comune di Gemonio evidenzia gli argomenti di seguito elencati: 

Confini comunali: il Comune di Gemonio richiama gli incontri e le comuni determinazioni in merito 
alla corretta determinazione del confine comunale, chiedendo di modificare conseguentemente gli 
elaborati del Piano. 

Corridoio ecologico (varco) in attraversamento alla SS629: il parere richiama gli esiti del confronto 
tra il Comune e la Provincia di Varese in merito alla presa d 'atto dell'impossibilità di realizzare il 
varco in questione, specificando che a seguito delle procedure di adozione dei PGT comunali sarà 
richiesta formale precisazione alla Provincia stessa. 

Tracciato nuovo asse viario tra le due rotatorie della SS394 e la SS629, limitrofo al confine 
comunale: il parere propone una modifica del tracciato per eliminare le interferenze potenziali con gli 
accessi esistenti e con i futuri insediamenti previsti dal PGT di Gemonio. 

Aree urbanizzate a confine tra i Comuni di Cocquio Trevisago e Gemonio: il parere evidenzia la 
necessità di predisporre una normativa comune per le aree poste a cavallo tra i due confini in fregio al 
torrente Viganella, proponendo che esse contemplino la possibilità di esame congiunto dei progetti di 
trasformazione territoriale ivi localizzati. 

Confini comunali: la cartografia del PGT recepisce il confine comunale concordato dai due comuni. 
Corridoio ecologico (varco) in attraversamento alla SS629: si concorda con quanto espresso dal 
parere del Comune di Gemonio. 

Tracciato nuovo asse viario tra le due rotatorie della SS394 e la SS629, limitrofo al confine 
comunale: come già indicato la previsione del nuovo tracciato viario è mantenuta solo a livello 
strategico nel DdP, demandando la defmizione reale del tracciato e i caratteri dei nodi a un accordo di 
programma o di pianificazione successivo, con il coinvolgimento dei due comuni, della Provincia e 
dell'ANAS. 

Aree urbanizzate a confine tra i Comuni di Cocquio Trevisago e Gemonio: il Piano delle Regole 
accoglie quanto evidenziato dal parere comunale di Gemonio, con apposita normativa raccordata tra i 
due comuni. 
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Il parere riepiloga gli elementi riferibili alla pianificazione paesaggistica e ai beni culturali che devono essere 
ricompresi nella pianificazione comunale (PGT), con specifico riferimento ai contenuti del Documento di Piano 
e del Piano delle Regole. 

~ ~ " '" .. L ., L~ - Ili f .' " 1: . .[ ~ f'-~ 

A seguito di una verifica dei contenuti del PGT pubblicato sembra di poter sostenere che i contenuti richiamati 
dal parere siano già ricompresi e fatti propri dallo stesso PGT. 
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L'ARPA di Varese svolge nel parere le considerazioni di carattere generale e particolare di seguito 
sintetizzate. 

a) Considerazioni generali 
Recepimento delle previsioni del precedente PRG: l'Arpa ritiene che non sia chiaro se il piano 
recepisce in toto quanto non attuato dal PRG vigente (con le dovute revisioni) come affermato dalla 
bozza di DdP prodotta per la 2" conferenza di VAS. Ugualmente ritiene che non sia chiaro se gli 
ambiti di perequazione siano tutti destinati ali 'edificazione o solo in parte. 

Carico dei reflui sulla rete e approvvigionamento idrico in funzione delle previsioni di piano: si 
ritiene che sarebbe potuto essere maggiormente approfondita la valutazione del carico e 
dell'approvvigionamento, con la proposizione di azioni specifiche allo scopo di migliorare la 
sostenibilità ambientale del piano; 

Criticità in merito alla chiusura dei varchi della rete ecologica: si ritiene che sarebbero potuto essere 
maggiormente approfondite le criticità rilevate dal RA con la proposizione di azioni specifiche utili a 
migliorare la sostenibilità ambientale del piano; 

Misure compensative e criticità per l'ambito TRIC: il parere solleva le criticità già espresse dal 
parere provinciale. 

Alternative di piano: a fronte degli obiettivi dichiarati il piano non sembra prevedere un effettivo riuso 
degli spazi urbani inteso come riutilizzo dell'edificato esistente (vedasi area 4, 5 e 13 della bozza di 
DdP). 

Capacità insediativa di piano: il parere richiama i contenuti di precedenti dispositivi di legge regionale 
(LR 51/75 e LR 0112001) evidenziando un calcolo della capacità insediativa non rispondente alle 
modalità ivi indicate. Si suggerisce pertanto di ridimensionare il target di espansione abitativa, anche 
afronte delle possibili necessità insorgenti di adeguamento delle reti ed attrezzature tecnologiche. 

Patrimonio edilizio esistente: il parere osserva che il piano sarebbe potuto essere più incisivo 
nell 'indicare la strategia del recupero del patrimonio edilizio dismesso o sottoutilizzato, con 
l'opportunità di considerare almeno una parte del volume degli edifici esistenti da 
recuperare/ampliare/trasformare nel computo degli abitanti teorici insediabili. 

b) Osservazioni specifiche 
Consumo di suolo agricolo: il parere richiama quanto già espresso dal parere provinciale in merito 
alla tutela del suolo agricolo e alla necessità di considerare quanto previsto dall'art. 42 del PTCP in 
merito agli ambiti agricoli strategici. 

Tutela dell'inquinamento elettromagnetico di stazioni radio base: il parere ritiene opportuno che il 
RA approfondisca le problematiche connesse all'uso degli ambiti 17, 22 e 23 della bozza di DdP, nelle 
cui vicinanze si trovano installate stazioni radio base per telefonia cellulare, al fine di verificare 
l'interazione dei volumi previsti con lefasce di rispetto degli impianti. 

Tutela dell'inquinamento elettromagnetico di elettrodotti ad alta tensione: il parere evidenzia che gli 
ambiti TR2, 25 e 30 sono interessati da elettrodotti di alta tensione. Devono pertanto essere 
attentamente valutate le fasce di rispetto fornite da Terna al Comune. 

Tutela dell'inquinamento acustico: il parere richiama la necessità del rispetto dei contenuti normativi 
dell'art. 8 L.447/95 e dell'art.5 LR 13/01 in merito allo studio di clima acustico obbligatorio per gli 
interventi residenziali ricadenti in prossimità della SP l var, della SS394 e della ferrovia. Allo stesso 
modo richiama l'obbligo ai sensi dell'8 L.447/95 e degli artt. 4 e 5 LR 13/01 della redazione di un 
apposito documento d'impatto acustico per gli ambiti di trasformazione commerciale/produttiva. 

Riutilizzo aree industriali dismesse: il parere ricorda che prima di procedere alla riqualificazione delle 
aree dismesse devono essere preventivamente verificate le caratteristiche di salubrità dei suoli (TITIII 
art. 3.2.1 Salubrità dei suoli), vincolando di fatto i nuovi progetti all'effettuazione di specifici 
accertamenti di carattere ambientale (piano di indagine preliminare sulla qualità dei suoli), anche al 
fine di attivare gli eventuali successivi adempimenti previsti dal D.Lgs 152/06 - Parte quarta - Titolo V 
- Bonifiche dei siti contaminati. 

Connessione ecologica: il parere rileva tre criticità rispetto alle connessioni ecologiche relative a: 
o 	 area TRIC e ostruzione delle connessioni ecologiche previste da RER e REP; 
o 	 varco nord della REP, sulla SS629, di fatto ostruito dalla recente realizzazione di una MSV; 
o 	 varco sud lungo il confine con Gavirate, in cui la previsione dell'ambito 30 (Sacra Famiglia) 

accentua gli elevati livelli di criticità rispetto allafattibilità del varco. 
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Radon: il parere rIchiama la necessità di realizzare i necessari accorgimenti per limitare l'emissione di 
radon all'interno di spazi confinati, anche con specifico riferimento a quanto contenuto nel Decreto 
dirigenziale regionale n. J2678 del 2J. J 2.20 Il - "Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al 
gas radon in ambienti indoor ". 

Bi/ancio idrico. Anche il parere ARPA evidenzia le criticità legate alle perdite della rete (stimate al 
45%) e indica come urgente il loro contenimento. 11 parere consiglia di predisporre sistemi di 
riduzione dei consumi idrici così come disposto a livello regionale (RR n.2 del 24/03/2006, art.6 
comma l) nonché di rispettare scrupolosamente i vincoli dettati per le opere di captazione dal D.Lgs 
152/2006 e s.m. i.. Si evidenzia infine la mancanza di dati relativi alla qualità delle acque emunte in 
riferimento ai parametri di legge. 

PIF. 11 parere ripercorre la normativa di riferimento per la trasformazione dei boschi in assenza di PIF 
approvato da parte della comunità Montana. 

Ambiti di elevata naturalità. 11 parere riconosce la validità dell 'individuazione degli elementi della 
Rete Ecologica effettuata dal PGT, ricordando però le criticità evidenziate per gli ambiti TRIC e 30 
del DdP. Seguono raccomandazioni sul rispetto delle fasce fluviali. 

Studio di Incidenza. 11 parere valuta come scientificamente valido lo studio di incidenza allegato al 
PGT pubblicato. 

Sistema di raccolta e trattamento delle acque reflue. 11 parere indica che nel RA non ci sono 
informazioni sull'estensione e sulle caratteristiche della rete fognaria comunale, sugli insediamenti 
isolati e sulle modalità di trattamento delle acque per tali casi. Mancano anche le valutazioni relative 
al dimensionamento della rete in relazione alle previsioni di sviluppo del PGT o alla presenza di 
eventuali criticità già in essere. 11 parere richiama poi la necessità che il sistema di co/lettamento delle 
acque nere sia allacciato al depuratore di Besozzo anziché a quello di Cocquio. 11 parere richiamçJ poi 
la regolamentazione regionale vigente in materia di scarichi reflui. 

Contenimento energetico. Nel documento di piano non vi sono obiettivi specifici. A tal fine il parere 
ricorda la normativa vigente e suggerisce che attraverso il PGT il Comune disegni il proprio bilancio 
energetico territoriale. 

Piano di illuminazione comunale. 11 parere invita alla predisposizione di tale strumento. 
Monitoraggio. 11 parere richiama sulla necessità che il sistema di monitoraggio del piano assuma 
caratteri di semplicità orientata all'operatività. 

c) Considerazioni generali 
Recepimento delle previsioni del precedente PRG: Il PGT, come dichiarato anche nella relazione del 
DdP, riconferma in modo generalizzato le previsioni non attuate del precedente PRG, pur con le dovute 
rimodulazioni. Gli ambiti di perequazione del DdP pubblicato (e che nella versione per l'adozione 
vengono invece chiamate aree di compensazione) sono distinti in due categorie: quelli destinati 
all'edificazione privata con l'utilizzo di diritti volumetrici generati altrove, e le aree (di 
compensazione) destinate a servizi pubblici. Queste ultime sono edificabili solo nel senso che potranno 
essere eventualmente realizzati edifici per servizi pubblici. La maggior parte di esse è però destinata a 
verde pubblico. 

Carico dei reflui sulla rete e approvvigionamento idrico in funzione delle previsioni di piano: il 
tema è stato affrontato dal RA (pag. 44, 45,46 e 47). Per quanto riguarda il carico dei reflui si rimanda 
a quanto già argomentato in altri punti in merito al futuro allaccio della rete fognaria al depuratore di 
Besozzo, anche secondo quanto indicato nel PUGSS. 

Criticità in merito alla chiusura dei varchi della rete ecologica: le criticità rilevate derivano dalle 
edificazioni già avvenute lungo le direttrici dei varchi e sono state rilevate anche nella fase provinciale 
di progetto dei varchi. Tali criticità non sembrano superabili. Il PdR prevede comunque specifiche 
norme per la salvaguardia dei residui elementi di continuità della naturalità anche in queste porzioni di 
territorio; 

Misure compensative e criticità per l'ambito TRIC: come già indicato nella risposta al parere 
provinciale, l'ambito TR1C è rimodulato per garantire la continuità del varco ambientale. 

Alternative di piano: il riuso degli spazi urbani è declinato dal piano sia come riuso degli ambiti già 
edificati sia come uso degli spazi liberi di fatto appartenenti al sistema urbano. 

Capacità insediativa di piano: i riferimenti nomativi richiamati dal parere sono stati tutti abrogati dalla 
legge regionale 12/05. Essi costituivano parametri fissi che accomunavano ambiti tra loro radicalmente 
diversi (ambiti di pianura, di collina, di montagna, ambiti metropolitani o periferici, ecc ... ). Per 
determinare la capacità insediativa teorica per Cocquio il PGT parte invece dalla lettura degli specifici 
caratteri insediativi del Comune e dell'uso dell'edificato ricavandone un modello interpretativo utile 
per determinare la specifica capacità teorica di piano. 

- Patrimonio edilizio esistente: come già indicato nella risposta al parere provinciale occorre precisare 
che: 
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o 	 nel tessuto esterno ai centri storici non si rileva un sottoutilizzo significativo del patrimonio 
edilizio. La quota di sottoutilizzo residenziale è pressoché esclusivamente determinata dal mix 
funzionale insediato con attività compatibili alIa residenza (negozi di vicinato, attività terziarie, 
professionali, di servizio, ecc ..). Gli edifici sono però di fatto utilizzati; 

o 	 nel tessuto interno ai nuclei storici esiste da tempo una quota di patrimonio edilizio sottoutilizzato. 
Le possibilità di riutilizzo ammesse dal precedente PRG non hanno prodotto significativi fenomeni 
di riutilizzo. Ciò anche in relazione al carattere pertinenziale di molti edifici, che una volta 
recuperati consentiranno perlopiù di migliorare la condizione abitativa dei nuclei familiari già 
insediati piuttosto che determinare l'insediamento effettivo di nuovi nuclei familiari. Pertanto si 
ritiene opportuno non considerare ulteriori quote teoriche di popolazione insediabile (ad eccezione 
di quella derivante dai piani di recupero individuati dal PGT) anche al fine di non 
sovradimensionare le ipotesi di dotazione pubblica individuata dal Piano dei Servizi. 

d) 	 Osservazioni specifiche 
Consumo di suo'lo agricolo: si veda quanto argomentato in merito nella risposta al parere provinciale. 
Tutela dell'inquinamento elettromagnetico di stazioni radio base: in sede di pianificazione attuativa 
o permesso di costruire convenzionato saranno verificati puntualmente gli elementi di 
condizionamento e di vincolo posti alla realizzazione degli interventi edilizi dalle fasce di rispetto degli 
impianti. 

Tutela dell'inq,uinamento elettromagnetico di elettrodotti ad alta tensione: il PGT pubblicato 
contiene le fasce di rispetto degli elettrodotti (DpA) di alta tensione presenti sul territorio. Il Piano 
delle Regole specifica ulteriormente, sia con grafia di dettaglio sia con apposite norme, il regime di 
vincolo e le limitazioni presenti in queste aree, ivi comprese quelle degli ambiti indicati daIl' ARPA. 

Tutela dell'inquinamento acustico: le valutazioni di clima e di impatto acustico ai sensi dell'art.8 
L.447/95 e degli artt. 4 e 5 LR 13/0 I costituiscono obblighi di legge a cui non possono sottrarsi gli 
interventi di attuazione del PGT. 

Riutilizzo aree industriali dismesse: quanto indicato dal parere costituisce obbligo normativo 
ineludibile già oggi vigente. Non occorre pertanto integrare o modificare, sul punto, il PGT. 

Connessione 	 ecologica: si rimanda sul punto a quanto già argomentato neHe precedenti 
controdeduzioni ad altri enti. In particolare: 
o 	 per l'area TRIC si richiama la modifica effettuata per garantire la connessione ecologica prevista 

da RER e REP; 
o 	 per il Varco nord della REP a confine con il Comune di GemonÌo si richiama quanto emerso anche 

in sede di pianificazione esecutiva dei varchi (Progetto biodiversità), ben evidenziato dal parere 
pervenuto dal Comune di Gemonio, circa l'impossibilità di realizzare il varco (per condizioni 
esterne al perimetro e alla pianificazione comunale di Cocquio); 

o 	 per il Varco sud lungo il confine con Gavirate si evidenzia che tutte le criticità rilevate derivano da 
edifici e pertinenze edificate o da convenzioni urbanistiche vigenti e in parte attuate (ambito 30 ­
Sacra Famiglia). Anche tali criticità non sembrano quindi superabili. 

Pur non essendo possibile rimuovere tali criticità il PGT, anche attraverso le indicazioni del Piano delle 
regole e del Piano dei Servizi, tutela i residui elementi di continuità o di pene trazione del verde 
neU'urbano. 

Radon: come già indicato nella risposta ad ASL, le modalità costruttive e gli accorgimenti necessari per 
limitare l'emissione di radon all'interno di spazi confmati devono essere collocate all'interno del 
Regolamento edilizio comunale con specifico riferimento a quanto contenuto nel Decreto dirigenziale 
regionale n. 12678 del 21.12.2011 - "Linee guida per la prevenzione delle esposizioni al gas radon in 
ambienti indoor". Non necessita quindi alcuna modifica del PGT. 

Bilancio idrico. 	si ritiene che la tematica sia stata adeguatamente affrontata dal RA (pagg. 44,45,46 e 
47). In merito alla ricerca di nuove fonti di approvvigionamento e agli interventi manutentivi per il 
contenimento delle perdite si rimanda pertanto alla specifica programmazione degli enti gestori. Il 
PUGSS delinea, sulla questione, le modalità con cui gli enti gestori dovranno relazionarsi con il 
Comune in termini di definizione degli interventi strutturali, oltre a riepilogare lo stato di consistenza e 
distribuzione della rete che, per questi aspetti, appare congrua. Il RA prevede inoltre una serie di 
elementi di sostenibilità (check list di sostenibilità) che serviranno come elemento di verifica sia per la 
pianificazione urbanistica attuativa che per la fase progettuale: in tali check lisI sono stati inserti, tra gli 
altri, elementi precisi sia per quanto riguarda la riduzione dei consumi idrici, in linea anche con quanto 
indicato nella regolamentazione regionale. La possibilità di incidere direttamente e ulteriormente sul 
risparmio idrico o l'utilizzo di specifiche tecnologie riguarda più propriamente gLi specifici aspetti di 
competenza del Regolamento Edilizio. 

PIF. Il PGT recepisce il PIF adottato dalla Comunità Montana. Per i residui e limitati ambiti di 
interferenza il Comune ha presentato apposite osservazioni alla Comunità Montana. Ovviamente nel 
periodo di vigenza del PGT in assenza del PIF la trasformabilità dei boschi è subordinata agli elementi 
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nonnativi indicati dal parere ARPA. Il PGT dovrà comunque obbligatoriamente recepire i contenuti 
del PIF che verrà approvato se e in quanto diversi. 

Ambiti di elevata naturalità. Si rimanda a quanto già risposto in merito agli ambiti TRTIC e 30. Il 
rispetto delle fasce fluviali è garantito dal piano anche per il tramite dello studio geologico allegato al 
PGT. 

Sistema di raccolta e trattamento delle acque renue. Il PUGSS allegato al PGT descrive (secondo il 
grado di conoscenza disponibile) l'estensione delle reti e le caratteristiche (tipologiche e dimensionali) 
degli elementi costitutivi. Per la rete fognaria tale grado di conoscenza risulta essere sufficientemente 
approfondito, cosi come sembra di poter rilevare una coerenza tra nuovi insediamenti e capacità deHa 
rete. Per quanto riguarda l'allaccio al depuratore di Besozzo si riconfenna qui tale intenzione 
dell' Amministrazione. 

Contenimento energetico. L'amministrazione comunale sta valutando la predisposizione dell'allegato 
energetico al Regolamento edilizio. Il PGT, invece, attraverso le nonne del Piano delle Regole 
mserisce alcuni elementi di premialità legati ai caratteri di efficienza energetica degli edifici. 

Piano di illuminazione comunale. Il piano di illuminazione comunale non costituisce elaborato del 
PGT. Tale strumento è comunque in fase di redazione. 

Monitoraggio. Si concorda con l'esigenza di un monitoraggio semplice ed efficiente. Si ricorda che in 
altra sede era stato richiesto dall' Arpa di legare gli indicatori agli obiettivi, cosa che è stata fatta in 
questo caso e che certo non risulta di leggibilità immediata, ma che comunque è un tentativo di rendere 
il RA coerente in tutti i suoi elementi. Si ricorda infme come il Quadro Conoscitivo riporti per ogni 
tematica una scheda di sintesi con lo stato attuale e le tendenze in atto, al fme di costituire un momento 
zero di futuro confronto, e che per quanto possibile il futuro rapporto di monitoraggio si confonnerà a 
tale modello: ecco quindi l'utilità della tabella degli indicatori svolta come una matrice di coerenza non 
solo con gli obiettivi di piano ma anche con la suddivisione in tematiche e settori ambientali. Si resta a 
disposizione de II'Arpa per valutare congiuntamente il sistema di monitoraggio. 
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Il parere svolge alcune considerazioni di carattere generale e particolare di seguito sintetizzate: 

Si esprimono dubbi sulle potenzialità insediative, residenziali e commerciali, lungo le direttrici viarie e nello 

specifico lungo la SS629 già fortemente congestionata; 


• 	 si esprime perplessità sui nuovi elementi viari previsti dal PGT che ricadono in alcuni casi .... . nelle 
aree identificate a rischio perché porzioni del sistema connettivo, maggiormente soggette a saturazione 
e interruzione della rete Ecologica e per cui il PTCP prescrive la riconnessione e la salvaguardia"; 

• 	 si condivide il recepimento dei progetti di riconnessione dei varchi ecologici sviluppati dalla Provincia 
di Varese, da Fondazione Cariplo e da Lipu. 

• 	 si condivide la previsione della pista ciclabile lungo la direttrice Lago di Varese Lago Maggiore e 
Ceresio. Si chiede però che gli interventi preservino l'integrità del sistema di fondovalle; 

• 	 si condivide l'approccio relativo al centro storico e si chiede di sostenere una politica di riuso e 
riutilizzo che contrasti l'edificazione su suolo libero e su suolo agricolo. 

• 	 si esprime perplessità sulla realizzazione del nuovo centro sportivo nell'ambito TRIC, perché l'area, 
oltre ad essere qualificata di elevata sensibilità paesaggistica dal PGT è posta a separazione tra 
l'edificato di Cocquio e quello di Besozzo; 

• 	 si esprime perplessità sull 'insediamento di una superficie di vendita di 3000 mq nell 'ambito TR2, 
perché non è configurabile come intervento di riqualificazione paesaggistica. 

• 	 si esprime perplessità sul consumo di suolo agricolo generato dalla previsione del/'ambito di 
trasformazione TR3, localizzato su aree agricole strategiche del PTCP e che determinerà la modifica 
irreversibile di tale condizione. 

• 	 in merito ai nuovi elementi viari previsti dal PGT, si richiama quanto già argomentato rispetto ad altri 
pareri. In particolare si evidenzia che alcune importanti previsioni viarie presenti ne,l DdP pubblicato 
vengono rimodulate: 
o 	 la nuova viabilità a confine con Gemonio (di collegamento tra la SS394 e la SPlvar) è mantenuta 

solo come previsione strategica all'interno del DdP. La definizione dei reali caratteri 
dell'intervento troverà sede in un accordo di programma o di pianificazione tra ANAS, Provincia e 
comuni coinvolti, proprio al fine di contemperare le diverse esigenze emerse da parte di ciascun 
attore coinvolto, tra cui anche la Provincia settore agricoltura, che ha allo stesso modo evidenziato 
gli elementi di criticità legati al consumo di suolo. 

o 	 il nuovo svincolo su\lla SP I var, in corrispondenza con l'ex area TR2, viene rimosso dalle 
indicazioni di Piano, stante la contrarietà della Provincia alla sua realizzazione. Si ribadisce che 
tale previsione, pur comportando un limitato consumo di suolo, avrebbe permesso di espellere il 
traffico pesante dal centro urbano e di elevarne i livelli di sicurezza e di qualità dell'aria. Esso 
invece continuerà a essere attraversato dalle direttrici di traffico pesante dirette ai generatori posti 
nelle porzioni meridionali del Comune. 

• 	 Per quanto riguarda il nuovo centro sportivo localizzato nell'ex ambito TRI C si riepiloga quanto già 
argomentato nelle precedenti risposte ai pareri degli altri enti : 
o 	 il nuovo centro sportivo costituisce un obiettivo strategico del PGT, anche al fine di dotare il 

Comune di una struttura sportiva di base oggi non presente (il campo sportivo di via Maletti è 
privato e il suo utilizzo reale è, sempre più, soggetto ad ampi spazi d'indeterminazione); 

o 	 l'unica area in cui l'intervento è fattibile, a seguito delle valutazioni condotte, è quella individuata 
dal PGT pubblicato, sia con riferimento agli elementi dimensionali, morfologici, di accessibilità 
dell'area, sia con riferimento agli elementi di costo necessari alla realizzazione della nuova 
struttura. 

Ciononostante si ritiene che nel PGT debbano essere risolti gli elementi di criticità sollevati da molti dei 
pareri pervenuti, in merito all'occlusione del varco ambientale presente a cavallo della via Dante, tra 
Besozzo e Cocquio. Per garantire tale continuità ambientale l'estensione del nuovo centro sportivo 
viene ridotta, garantendo la presenza di una fascia di continuità ambientale al confme tra i due comuni. 
Si sottolinea poi che la classificazione di sensibilità paesaggistica è stata assegnata all'area dal PGT 
proprio per garantire buoni livelli di qualità paesistica della nuova struttura. 

• 	 si ritiene che le considerazioni critiche emerse in più sedi sull'ambito TR2 nascano dall'equivoca lettura 
dello stato di fatto dei luoghi. Qui, infatti, sono insediate due attività di movimentazione terra e 
trattamento inerti. L'ambito pertanto è connotato da una scarsa qualità paesistica direttamente 
percepibile dalla SP l var. L'azione di riqualificazione paesaggistica proposta dal DdP non era 
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finalizzata al ripristino di una supposta originaria naturalità (non sostenibile in termini di coerenza 
generale, di impegno economico per la realizzazione degli interventi e di indennizzo economico alle 
attività insediate) ma come ripristino di una quinta visuale accettabile del fronte urbano sud. Il DdP 
aveva individuato, anche in ragione della buona accessibilità (attuale e potenziale) dell'area, alcune 
funzioni sufficientemente articolate e a buona remunerazione economica, utili a sostenere 
economicamente il riutilizzo funzionale e la sistemazione paesaggistica dell'area. In ogni caso, anche a 
fronte dei contenuti degli apporti collaborativi presentati dalle proprietà nel periodo di pubblicazione 
per la VAS, le previsioni urbanistiche per ['ambito sono riformulate. Il PGT consentirà, infatti, la 
continuazione delle attività esistenti (oltre a una puntuale possibilità d'insediamento residenziale). 
Tuttavia le edificazioni (molto contenute in dimensione) ammesse saranno assoggettate (tramite PA) 
alla mitigazione visiva e paesistica lungo i margini verso la SP I var e verso le residenze (esistenti o 
puntualmente possibili come nuove). 

• 	 l'area di trasformazione TR3 costituisce un completamento della frangia urbana ricompresa tra SP l var 
e tessuto consolidato e consente di reperire le risorse e le aree necessarie a connettere la direttrice di 
Contrada Motto dei Grilli con via Dante, verso Besozzo. Questa previsione viaria permetterà di 
alleggerire i flussi di traffico nella viabilità antistante al plesso scolastico di S. Andrea. Per questo 
motivo si ritiene fondamentale la riproposizione dell'ambito che, a seguito di ulteriori verifiche sul 
campo, deve essere leggermente ampliato verso nord/ovest per consentire il reperimento completo delle 
aree necessarie alla nuova viabilità. 
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